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Obiettivi del Progetto
� Sviluppare un “Piano di Comparto” per l’applicazione dei 

regolamenti REACH-CLP-SDS

� Accrescere la sensibilità sui temi della sicurezza chimica 

� Applicare la metodologia partecipata tra i diversi attori

� Interessare un luogo di lavoro (Titolo IX D.Lgs.81/08) e di vita 

particolarmente sensibile per la presenza di giovani (L. 977/67, 

all.I)

� Censire l’insieme delle sostanze presenti nel comparto
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Obiettivi specifici del Progetto
�Ri-etichettatura di tutte le confezioni ritenute indispensabili alla 

didattica, se necessaria

�Recupero delle SDS aggiornate all’All. I del Reg. 453/2010 

per le confezioni di cui era irreperibile il fornitore.

�Supportare gli addetti e gli studenti nelle varie fasi del processo

�Eliminare le sostanze CMR ed attivare saggi di analisi alternativi

�Attività ispettiva di verifica alla fine del Progetto



Tempogramma del Progetto
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Formazione Mirata

Sistemazione 
Laboratori

Supporto Tecnico

Verifiche CLP

20142013

A cura della SCUOLA

A cura del Nucleo REACH
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Soggetti coinvolti

• Ufficio Scolastico Provinciale (coordinamento Scuole)

• Direttori didattici (Autorizzazione all’adesione)

• Responsabili Servizi Prevenzione e Protezione

• Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

• Insegnanti

• Addetti ai Laboratori

• Studenti
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Attività di supporto

� Tenute 2 assemblee plenarie per la presentazione del 

Progetto e la Presentazione del Primo Rapporto

� Effettuati diversi incontri in/formativi per tipologia di scuola

con Insegnanti e Addetti ai Laboratori

�Condotte lezioni in classe con gli studenti

� Forniti suggerimenti e consigli sulle tipologie di etichette, di

manuali e guide, siti web e banche dati per il recupero 

informativo



Questionario 
conoscitivo del 

ProgettoFronte

– anagrafica della scuola

– riferimenti del direttore e del 

responsabile laboratorio

– tipo di laboratorio

– Frequenza e durata d’uso

– Informazioni sulle procedure in uso
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Retro

�L’elenco delle sostanze 

presenti con le quantità

�Quante sono etichettate

�Anno delle SDS, se presenti

�Gli anni di acquisto e 

dell’ultimo utilizzo, se conosciuti

Questionario 
conoscitivo del 

Progetto



Risultati censimento

Analisi quantitativa
e di rischio
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Rispondenti
Tipologia scuola Risposto Non Risposto

Liceo 13 1

Ist.Istr.Superiore 18 6

Ist.Comprensivo 11

Scuola Media 5

D.D. 1

Totale 48 7
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Laboratori censiti per Tipo di Scuola
Distribuzioni quantitative (pesi e volumi)
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Confezioni per date di 
SDS e relative Etichette
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In questa tabella mancano i 

Consigli di Prudenza o Frasi P
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Confezioni per classi di Pericolo Sanitario per Scuola
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CMR= Cancerogeno, Mutageno, Tossico per la Riproduzione
STOT= Tossico per Singolo Organo Bersaglio, con esposizione singola o ripetuta
ToxA= Tossico Acuto per via Respiratoria, Cutanea o Ingestiva



Posizione e 
Quantità

CMR per scuola
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Fase Finale
• Sopralluoghi in ogni Scuola (Partecipante o meno)

• Predisposizione di un Modello unico per la raccolta dati durante la 

Vigilanza

• Valutazione a campione sulle confezioni (etichettatura e presenza 

di SDS aggiornata

• Valutazione complessiva sull’impegno della scuola

• Termine della Vigilanza e presentazione Risultati entro la 

primavera 2015
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In conclusione il Progetto ha 
permesso di

• Fare luce sulla gestione delle sostanze chimiche nelle scuole

• Attivare risorse impegnate nella gestione dei laboratori per la 
predisposizione di strumenti informativi (etichette, poster, Linee 
Guida, Procedure, ecc.)

• Avviare la messa a punto di nuovi metodi di saggi didattici da parte 
dei docenti con la sostituzione di sostanze CMR

• Smaltire le sostanze più pericolose ed eliminare i cosiddetti “fondi di 
magazzino”

• Mettere la scuola in linea con le nuove normativa per formare 
cittadini coscienti sulla gestione delle sostanze chimiche
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Grazie per l’attenzione

Nucleo ispettivo REACH-CLP

reach@ausl.bologna.it
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